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PREMESSA

Lorenzo Geri · Michele Lodone

Il numero monografico di « Linguistica e Letteratura » che pre-
sentiamo al lettore si propone di affrontare, con una pluralità 

di approcci disciplinari, lo studio delle profezie in versi redatte in 
Italia nel corso del Trecento o agli inizi del Quattrocento. Nono-
stante l’ingombrante precedente dantesco, tale settore della sto-
ria e della letteratura medievale costituisce un campo di indagine 
in larga parte inesplorato, nel quale una sintesi o un quadro d’in-
sieme sono ancora lontani. A mancare sono soprattutto gli stru-
menti. Le edizioni, dove disponibili, risalgono alla fine dell’Otto-
cento o ai primi del Novecento, e di solito si fondano su un te-
stimoniale ridotto. Le datazioni sono in genere poco chiare, così 
come i referenti storici dei testi, che per lo stile intenzionalmente 
oscuro e allusivo risultano spesso di ardua comprensione. Le at-
tribuzioni, infine, sono incerte, e manca ancora un censimento 
che permetta di delimitare il corpus – decine di testi, tràditi talora 
da un solo o da pochi codici, ma che nel caso delle profezie più 
fortunate contano trenta o quaranta testimoni, manoscritti e a 
talvolta a stampa.

Nell’attesa di una verifica puntuale, restano aperte varie que-
stioni di ampia portata : l’influenza preponderante di Dante (e, 
viceversa, la possibilità che tali testi aiutino a comprendere me-
glio l’autore della Commedia) ; l’importanza di Petrarca ; il peso di 
Iacopone da Todi e della tradizione profetica francescana (con il 
suo retroterra gioachimita, la cui consistenza è tuttavia da appu-
rare di volta in volta). E ancora : i rapporti con la predicazione e 
dunque con l’oralità, con la produzione profetica latina, con l’a-
giografia, la politica, l’astrologia e le altre forme di divinazione.

Intrecciando quattro affondi in dossier più battuti ad altrettante 
escursioni in casi pressoché inesplorati, il presente volume offre 
un quadro d’insieme del momento cui è giunta la storiografia, e 
al contempo un contributo significativo ed alcune indicazioni sul-
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le prospettive di lavoro ancora aperte, facendo interagire angola-
zioni e competenze disciplinari diverse. Lo studio delle profezie 
in versi tardo-medievali pone, del resto, non poche difficoltà di 
ordine filologico, letterario e storico, a causa dell’abbondante e 
complessa tradizione dei testi, della stratificazione e interazione 
dei modelli o dei generi utilizzati, nonché della difficoltà di com-
prendere la precisa funzione storica del discorso profetico, parti-
colarmente di quello in lingua volgare.

Sul versante degli autori canonici, rappresentati nelle pagine 
che seguono da Dante (attraverso il commento di Guido da Pisa), 
Cecco d’Ascoli e Francesco Petrarca, il vertiginoso intrecciarsi di 
categorie ai nostri occhi fluide (profezia, presagio, divinazione) 
e di atteggiamenti ambigui, talora persino reticenti, restituisce 
un rapporto assai complesso con la pratica della profezia in ver-
si. Sul versante dei testi anonimi e di quelli prodotti da religiosi, 
invece, la natura ibrida dei componimenti, autorevoli ma privi di 
una dimensione espressamente autoriale come noi la intendia-
mo, composti in versi ma al di fuori della produzione canonica 
della nostra tradizione letteraria, rende difficile la comprensione, 
e quindi l’edizione e l’esegesi dei testi.

Tenendo insieme i due versanti, si assiste ad una contamina-
zione speculare : gli autori che ambiscono ad inserirsi nel canone 
letterario, influenzati talvolta, nel periodo storico preso in esame, 
dal travaglio di un incipiente Umanesimo, interpretano in chiave 
civile categorie e funzioni del discorso profetico ; i redattori di 
profezie che operano in una tradizione religiosa adottano la ver-
sificazione per diffondere un discorso politico immediatamente 
riconoscibile come profetico, fondato molto spesso su una auto-
rialità pseudoepigrafica.

Nelle pagine che seguono si intende aprire un laboratorio in-
torno a tali questioni a partire dall’analisi di un dossier variegato 
di testi e di casi di studio : dall’attività esegetica di Guido da Pi-
sa, alle prese con il nodo del rapporto tra fabula e verità di fede 
nella Commedia, ai componimenti poetici di Francesco Petrarca 
e Cecco d’Ascoli ; da alcune profezie in versi composte nel corso 
del Trecento (la frottola « O pelegrina Italia » attribuita a un frate 
Giovanni da Firenze, un dittico di sonetti anonimi connessi con 
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la discesa in Italia di Ludovico il Bavaro e tre profezie pseudo-ia-
coponiche), allo studio del rapporto tra scrittura poetica e aucto-
ritas profetica nell’eremita-predicatore Tommasuccio da Foligno. 
Alla discussione e contestualizzazione di testi di autori canonici 
si affianca lo studio e l’edizione di testi inediti ; all’indagine di ca-
rattere stilistico e storico-letterario di opere ampiamente discusse 
dalla critica, lo studio dei contesti di produzione e di ricezione 
di profezie in versi assai meno note, ma che rappresentano do-
cumenti preziosi della storia politica e religiosa dell’Italia tardo 
medievale.

Il primo saggio si deve a Sara Ferrilli, che affronta la « portata po-
litica » dell’Acerba di Cecco d’Ascoli, contestualizzando le profezie 
post eventum sui diversi stati dell’Italia centro-settentrionale inse-
rite nei capitoli xiii-xvii del secondo libro del poema nell’ambito 
della discussione sull’influsso astrale nel momento di edificazione 
delle singole città. Con lo scopo di identificare le diverse compo-
nenti della « sezione prettamente profetica dell’Acerba », un poema 
il cui influsso sulla cultura del Tre-Quattrocento attende di essere 
pienamente messo in luce, Ferrilli passa quindi in rassegna il cor-
pus astrologico stabiliano, evidenziando l’intreccio tra una cauta 
teorizzazione delle diverse forme di predizione del futuro e la 
pratica della profezia, da parte di Cecco, negli ambienti bolognesi.

Luca Fiorentini ripercorre invece l’inquieta riflessione di uno 
dei più importanti commentatori antichi della Commedia in meri-
to allo statuto della visio dantesca, Guido da Pisa. Sensibile all’e-
voluzione della cultura laica e religiosa del tempo, il frate carme-
litano affronta il nodo dei rapporti tra ispirazione poetica e ispira-
zione profetica contaminando alcuni temi portanti del pre-uma-
nesimo (come la faticosa definizione della theologia mythica) con 
il tentativo di prendere le distanze dall’impatto potenzialmente 
eretico del profetismo dantesco.

Nel primo dei due saggi dedicati a Petrarca, Lorenzo Geri pren-
de in esame le profezie in versi inserite nei Rerum vulgarium frag-
menta contestualizzandole nell’ampio corpus dei testi petrarche-
schi rivolti alla Curia, dalle Sine nomine alle lettere a Urbano V. Nel 
ricostruire le modalità con le quali Petrarca si serve di un imma-
ginario profetico per dare forza ad un messaggio politico, Geri di-
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scute anche il riuso di alcuni elementi del discorso del francescano 
Giovanni di Rupescissa, alacre compilatore e divulgatore di testi 
profetici. Alcuni passi delle opere di Rupescissa, messi a confronto 
con i sonetti petrarcheschi e con le lettere a Urbano V, mostrano la 
diversa prospettiva dei due autori – entrambi ben noti in Curia ed 
entrambi, a loro modo, autorevoli – in merito a questioni fonda-
mentali come la povertà della Chiesa e la vacatio della sede papale.

Sempre in ambito petrarchesco, Gaia Tomazzoli indaga il rap-
porto tra poesia e profezia a partire dall’ambivalente ricezione 
del mito di Apollo. L’esegesi del sonetto 166 dei Rerum vulgarium 
fragmenta, messo in rapporto con la Epyst. iii 10, si evolve in una 
discussione dell’ondivago rapporto di Petrarca con la divinazio-
ne, i presagi, e la figura stessa del dio pagano, divinità cangiante 
le cui vicende possono essere allegorizzate in chiave cristiana o 
ricondotte alla rappresentazione ovidiana di carattere erotico. Al 
termine di un ricco percorso testuale, Tomazzoli individua un 
passaggio dalla predilezione giovanile per una raffigurazione di 
Apollo in chiave virgiliana, da mettere in rapporto con il proget-
to dell’Africa, a una raffigurazione del dio in chiave ovidiana, alter 
ego di un Petrarca « inquieto profeta delle proprie sventure ».

Passando dagli autori ai testi anonimi e pseudoepigrafi, il con-
tributo di Dario Panno-Pecoraro annuncia la scoperta di quat-
tro inediti sonetti trecenteschi anonimi, due dei quali – di tono 
profetico e d’ispirazione dantesca – sono oggetto di edizione e 
di studio. Sulla scorta dell’analisi linguistica e dei riferimenti con-
testuali l’autore assegna i testi, particolarmente importanti per 
le nostre conoscenze sulla circolazione della Commedia a Pisa, a 
un ghibellino pisano di parte popolare e colloca la loro composi-
zione sul finire del 1327, tra i mesi precedenti l’assedio di Pisa da 
parte di Lodovico il Bavaro e la discesa dell’imperatore a Roma.

Cristiano Lorenzi si concentra sulla frottola « O pelegrina Ita-
lia », che descrive la situazione politica italiana della metà del se-
colo xiv. Lorenzi affronta le questioni del possibile autore della 
profezia, vagliando le attribuzioni attestate dalla tradizione o pro-
poste dalla storiografia precedente, e della sua datazione, risolta 
sulla base dei numerosi riferimenti interni, che per quanto criptici 
(come spesso accade in ambito profetico), inducono a collocare il 
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componimento intorno al 1358. In Appendice è fornita quindi una 
nuova edizione critica della frottola, accompagnata da un agile 
commento, che mette in luce in particolare i forti debiti danteschi.

Gli ultimi due saggi sono dedicati alla tradizione francescana. 
Concentrandosi su tre profezie attribuite a Iacopone da Todi fra 
Tre e Quattrocento, Michele Lodone si interroga sull’autorità 
profetica di Iacopone a partire dal suo ruolo carismatico nella 
memoria dei cosiddetti francescani ‘spirituali’. Sulla base di una 
lettura militante di alcune laude composte dal frate di Todi, tale 
ruolo era stato interpretato profeticamente dai fraticelli allonta-
natisi dalla Chiesa di Roma. Ma il loro immaginario escatologico 
si trasformò presto, secondo Lodone, in una forma d’espressione 
slegata dall’originario programma dissidente : una retorica profe-
tica che favorì la produzione di testi nuovi, politici, fornendo loro 
un linguaggio collaudato e autorità profetiche suggestive.

In chiusura, Antonio Montefusco analizza infine la legenda re-
lativa all’eremita e predicatore itinerante Tommasuccio da Fo-
ligno (compilata in volgare nel xv secolo, forse dal suo seguace 
Giusto della Rosa), discutendo il ruolo della scrittura poetica e 
dell’auctoritas profetica del beato all’interno della sua memoria 
agiografica.

Il presente volume prende le mosse dal seminario di studi su Letteratura me-
dievale e testi profetici. Le profezie in versi nel Trecento organizzato 
dai curatori e tenutosi, in forma di Seminario online, dal 6 all’8 Maggio 2020. 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno partecipato ai lavori, fornen-
do, in tempi difficili, un prezioso supporto sul versante scientifico e su quello 
umano.

*

 
This publication is part of  a project that has received funding from the European 
Research Council (ERC) under the European Union’s Horizon 2020 research 
and innovation programme (grant agreement No. 637533).

The information and views set out in this publication reflects only the author’s 
view and the Agency (ERCEA) is not responsible for any use that may be made 
of  the information it contains.




